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FESTA o AMORE

Per le Nozze de’

BAE-A LA R REBINEGHERAT

Don GiuserPE PRENCIPE DEL BRASILE,
CON

DoNNA MARIA INFANTA DI SPAGNA,
E DI

DoN FERDINANDO PRENCIPE DELL’ ASTURIE,
CON

DONNA MARIA INFANTA DI PORTUGALLO.

CELEBRATA

Dall’ Eccellenza del Signor
ANToNIiOo GALVAO,

Di Caftellobranco, Commendatore di Villameam &
Franca, dell’ Ordine di Crifto,

Inviato Straordinario di

Sua Maesta PORTUGHESE,
Sua Maesta BRITANNICA

Z ONDR A
Per Tommaso Eprinag, nel M. DCC, XXVIII






Cantata
Dal Sig. Francefco Bernardi, detto il Senefino,
Dalle Slg Francefca Cuzzoni, e Fauftina Bordoni,
Dal Sig. Giovanni Bernardi.

D [ O R P R L AR QR AR AR KAl v

Scritta.
Dal Sig, Paolo Rolli, ;
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Compofta.
Dal Sig.'Giovanni Rolli.
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Interlocutori.
L’ Amore la Virat la Gloria il Regno.
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Mufa dedit fidibus Divos, Puzyofque Deorum.
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A MORE.
Ucida pidx che lo ftellato Cielo

’gﬂ 5 Di quefta lieta memorabil Notte,
5d Splenda la Reggia mia, « Vezzofi Amori
Miei Fratelli minort,

Con voftre fempre accefe faci in mano,
Ad incontrar volate i tre gran Numi
Che vengon meco a fefteggiar. ~Volte.
Gid del loro approdar Fama di¢ fegno /
Sono la Gloria la Virtnde it Regnos
Su volate, e fi fefleggi:
Della Gioja al grido echeggi / i
La mia Reggia il fuolo ¢ il Mar.

Infi-
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Infiammato anno i miei Strali
Quattro grandi Alme Regali
Ad amar ¢ a farfi amar.

" VirTU

Dall' Efperia frattifera ¢ ferena

Cui fu dorato letto il Taco bagna,

E }n&puriﬂimo Cielo

Raro a i raggi del Sol, Nube fa velo ;
Gran Nume che fu i Cori ai fommo Impero,
Vengo a te.

AMORE.

VirTi - bella
Vieni a gli Ampleffi miei. Tua viva Luce
Fa pin dell' altre feinsillar mia Stella.

VirTU.

Della Venere prima

Delle Cafte Dolcezze alma Sorgente,
Amor, nafcefti allora

Che dalla Tefta del fuperno Senno
Bella modefta e forte io forfi- fhora.

Nat i
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Nati 'n Cielo a un ifteflo momento,

Ambo avemmo d'amarci 'L contento:

Né fi puo, fenza noi; bene amar.
Se per noi Core amato riama ;

Gelofia non tormenta la brama,

Incertezza non fa fofpirar.

REGNO.
T' onoro anch’ io, gran Nume
Ch' or de’ Scettrati eccelfi Figli miei
Ai ne’ tuoi dolci nodi
Due delle pitt fovrane Coppie avvinto.

AMORE.

O de’ voleri Liberi
«E dell’ Amor de’ Popoli
E guerriero e pacifico
Figlio temuto e fplendido,
Vien {u'l mio Trono, o ReGNo.
Placato. ora & il mio sdegno
Onde Imperi & diftrutti
E tuoi gran Figli eftinti.
Or mi diletta pid vedere avyinti



fe}
In tranquille Dolcezze i

. I pit fublimi Cori.

REGNO.
Cosi fol pieni di feftiva Gioja
T meritata volontaria Lode

Auvrai nell' Univerfo immen(i- Onori

Fonte fei della Dolcezza

Ch' & I' Affetto e la Bellezza :

Ed o regnar defio,
Nume gentil con Te.

1 lacci degli Affetti
Legano i Cor foggettis
Ma quello del Timore,

Laccio del Cor non ¢,

GLORTA.
To Scorta fempre e Scopo
Al clamorofo folgorar dell' Armi,
Al contender di libero Senato,
Al fufurrar di firepitofo Foro,
E al cheto de' Filofofi Ritiro ;

Raro a te vengo, O Amor: ma in si gran Giorno,



l[ [} ]
T.a Gronra non farei ; foa giufto Omaggla
Non facefli ‘al tuo Soglio anch'io, ritorno,

AMORE.

Bella Gronta tu fai

Che quando te foggetta voglio; io fugo
Quel Moftro che da me fempre t fvia 5
Aupizion crudele:

E tn al mio cenno aller torni fedele.

GLORIA.

Dell' Invidia e del Fafto
Quel vano Moftro ¢ figlio:
Oh aveffe pur da me, perpetuo cligliot
Axore il ver Diletto
In me, fol fai brillar.
Quel fiero Moftro, ¢& ver,
E' un falfo lufinghier,
Promette e inganna.
Se tu m'accendi 'l petto;
Amo e mi veggio amar:
Tu pace al cor mi dai;
Quel, non contento mai,
Sempre m' affinna.
B

Avons
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AMORE..
Voi che gid rimirafte
Le invifibili mie faette d" oro
Portar le foaviime ferite:
Ne' Cori cccelli de” Rearr Srvost ;
Vedefte ancor della mia Face il lume-
Sparger luce di Gioja
Sovra gl' Ifpani e i Lufitani Regni :
Voi che afliftete a gl’ Imenei Regali,;
Mirafte, anche a mio vanto,
1 GeNiTOR SOVRANI
Quanto fublimi pit, tanto pit umani
Verfar di tenerezza illuftre Pianto.
Sento anchio del lor Contento
La foave Tenerezza,
Rinovar doleezza all’ Alma:
Sommo Bex, fe il lieto Evento
Loda ¢ fol di tua Grandezza ;
Serba in lor si dolce calma.

VIrTO.
lo che fola fon Premio a miei Segiaci
Raflegnati foggetti a Proyidenza,

" Superiori
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Superior intrepidi alla Sorte;
Porterd al vero Grove i:prieghi. tuoi,
Eterno Premiator delle funt’ Opre
Ne' Paftori non men, che negli Eroi.
Sai che fotto al fuo pi¢, pronto s'-aduna
Del Supercilio. onnipotente al cenno
1l Poter di Fortuna.
Oh Corrie FoRTUNATE!
L' eterne Intelligenze veglieranno
A farvi licte in Terra, e in Ciel beate.
Dal mio fplendore g

Irradiato,

Dal tuo Fervore

Pi ravvivato "

L’ Ardor feintillerd d" Alme si belle.
1 di tranquilla

Notte nel velo,

Quando {cintilla

‘Ogn' aftro in Cielo;

Te chiare brillan pil maggiori Stelle.

4

REcNo.

Di numerofa Prole
Fecondi il Cielo i fortunati Spofi:

E Figli
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E Figli generofi
Pari in Virtude a i Génitori e a gli Avi;,
Mai non manchino a' lor potenti Regui :
Figli di feettro degni
Su Dominj vaftiffimi che fuole
Tluminar mai fempre

T,a Carriera del Sole..

AMORE.
Ta diftruterice allor del Regno mia,
Non che de' vafti Imperi,
Efterna e interna Guerra
Spegnerd nel Leteo fiume la Face..
T di Felicita Fonte perenne,
Tn pieno Soglio. regnerd.la Pace..

REcNo..
Oh quafi fempre nata
In vuoto Soglio abominevol Furia
Guerra crudel ! Te fempre al nero Tartaro
Rileghi il Cearo del Moror fuprcmo
Ne' gid paffati Luflri
Pur troppo i tuei gran Danni
Provar d' Esrzria le Contrade illuftri :

E la memoria ancor duol degli Affanni:

Piacati
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Placati o gran Motor,
E da crudel furor
Si le difendi:
Odimi. tu che puoi

Solo far quel che vuoi,
Che tutto intendi.

GLORIA.
Delle illuftri Fatiche
Per fentier perigliofo e pien d” affanni,
Solo fi giunge a me. Non men che i forti
Tor grand’ Av 1 guerrieri,
Vengano pur a me gli cccelfi Figli,
Quando giufla cagion foffj la tromba,
1L cui feroce Invito
Sveglia in braccio a i Piacer, Marte {opito.

AMORE.
Ma fe per leggi di Natura e mic,
Giace, qual cheto Mar, tranquillo il Mondo ;
Puofli giungere a Te per altre vie?

GLORIA.
Altro fentier giocondo,
V' & che i Reonantr illuftri a me conduce :

Sentier
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Sentier cul futte a fempre ornar de‘partPein 0 el
Van le Scienze e 1' Arti: [
Yacil fentiero a Pi¢ fovran che a feco s 8l

Munificenza alle Virt foltegno ; i ) Tibbt
Ma fentiero afpro e forte i
A ogn' altro Umane Ingegno
Che Ormamento vi porte,
Gid la Fama fopra I' ali
Porta i lor Nomi immortali:
E co' nomi Io nel mio tempio
Scrivero I' Opre onorate.
‘Dirdy poi: I' Avito Efempio
A A Virth quelt’ Alme accefe
L le refe fortunate.

AMORE.

Aurco foave corfo a
Di Meta lontaniffima e felice
Abbian, Regali Spofi, y
Voftri a pubblico Ben placidi giomi.
VirTl
Per voi con I' Aurea Pace
Ed interrotto Univerfal Contento,
AxiME GRANDI, il fecol d Or ritorni,
“AMORE
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AN ORE.
Voglio
Per Alme cosi rare
Le Gioje mie pid Care
Libere da penar.
VirTU.
Vedo
Per me gid come flelle
Anime cosi belle
* Splendide feintillar

A Due

Si la Virta I' Amore
De i Re Gloria maggiore
Sogliono trionfar.

Fine della prima Parte.

PARTE
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A MORE.

Oave Greja vieni,

Fiamma  dell* Alme amanti,
Laccio doi“Cor coftaniti;
Tu fola ai da brillar &

De’ giorni® mici fereni.
La luce fob i feiis
Tutti gli affaoni; miel
Tu fola fai feordar.
Vengan le Grazie belle e gli Amoretti
Lo Scherzo le Carezze il Rifo il Gioco

C

E dj
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E i dolei fofpiretti

Figli della forprefa

Negli eftremi diletti ; -

Tormento ¢ Gelofia reftino in bando
Abbia la Gioja folo

Delle noftre Allegrezze oggi il comando,

REcNo.

Le follecite mie pubbliche Cure
Lafcin’ oggi in ripofo i miei penfieri,
L la Gioja trionfi,

Telici Lusitane e Ispane Genti!
Ove Clemenza Onor Giuflizia fono
Indivife dal Trono,

T.a Prudenza e il Valor fan guida all' ami,
E la Ricchezza del Commercio figlia
Licte rende le belle Arrx di Pace:
Onde il Popol foggetto

O Induftriofo o Dotto o Ricco o Prode,
Quanto conofee pitt d’ effer felice ;
Tanto di fua Felicita pin gode,

o Mifera
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Mifera Povertd,

Per cui la vita ¢ morte,

No tu non dai ritorte

Di quei Soggetti al pic.
Bella Felicita

A’ fortunati Regni

Dolce la vita infegni

Quando ¢ Virti'con' te.

GLORIA.
Sovra nubi leggiere
Che la mia luce imbianca,
Sieguiro della Fama il volo; e meco!
La vezzofa verra Gioja ridente
Alle remote fponde
Che bagna I' Oceino in Oriente,
Indi alle fortunate Ifole belle,
Pofcia a gli oppolti Americani Regni.
Ivi i Nomi immortali
Di Giuserre e FERNANDO,
Di Maria Lufitana,
Dell" Ifpana Maria Srose RecALt
Dalla Fama portati
E dalla GroR:ia ornati ;

Dalla:



Dalla Gioja faran, fra fuoi Diletti,
Nel Core imprefli de' fedel Soggettis
Co'l corfo rapido
Dell’Aftro fervido
Che porta il DI,
T.or nomi f{corrano,
Ed orme Lafcino
Di bel Piacer che mai non mancherd.
E fidi Popoli
Gid lieti adorino
Gli Aftri che forgono
Felici a rendere
1 nuovi Omaggi di lor Fedelti.

VirRTU.

Belle Recart Srosk,

Per effer norma mia,

Quella feguite del Materno Efempio :
Fiffate il guardo alle Sovrane Mabrry
Miratele nel Soglio

Due d' Affetto e Virtd Stelle radianti,
Come folo in Dolcezza ed in Clemenza

Si moftrano Regnanti
J

[20]
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T.a candida Colomba
Se ferba nel candor

Le piume fue leggiadre;
Dalla fua bianca Madre
Nel nido I' impard.

1l primo Volo fido
Dell' Aquila dal nido
E verfo i rai del Sole,
E fiffa a quel fulgor,
Ch’ ella ¢& fua vera Prole,
Prova alla Madre allor,
Che il volo le infegno.

AMORE.

Vaghe Danze, bei Giochi ¢ dolci Canti
Or la Gioja rinuovi.

La mia Corte fefteggi,

E I Univerfo al lieto fuono echeggi,
Sacri immortali Nomi,

Non manchi mai nelle native ftelle
Serie d’ Anime belle

Seefe dal grembo dell’ eterne Idee,
Ch’ empia il voftro aurco Corfo




[3]
Di nuove illufiti Vite e grandi Imprefe :
E il felice Deftin ferbi coftanza
Per Bornone, Farnest, AUSTRIA, € BRAGANZA.
Regio Fiume che faftofo
Tra feconde liete fponde
Sempre pieno fempre chiaro
1 wibuto porti al Mar,
Sia I' Emblema maeftofo
Che di quei Nomi immortali
Le Propagini Regali
An perenni a germogliar.

REgNoO.
Si per fommo Ornamento:
All' Amore, alla Gloria, alla Virtite,,
Per Delizia del Mondo: 5
Per gioja e pace de' lor yafti Imperi ;,
Il felice Deftin ferbi Coftanza
Per BorsoNE e FARNESE, AUSTRIA € BRAGANZA..

CoRro,
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Coro.
Nomi grandi con voi Sempre viva
Reguo Gloria Virtude & Amor :
V' accompagni la Gjoja feltiva,
Pace Affetto Prodezza & Onor.




